
 

Provincia di Forlì-Cesena

CALENDARIO VENATORIO 
PER LA STAGIONE  2015/2016

APPROVATO CON DECRETO PRESIDENZIALE
P.G. 37726/106/2015 DEL 23/04/2015

ART. 1 - ESERCIZIO VENATORIO NEI TERRENI IN ATTUALI TÀ DI COLTIVAZIONE 
colture DESCRIZIONE COLTURE ATTIVITÀ VENATORIA ACCESSO  DEL CACCIATORE

CEREALICOLE E DA 
SEME, COMPRESI I FOSSI 
DELIMITANTI GLI  
APPEZZAMENTI COLTIVI

in  genere  tutte  le  cerealicole,
oleaginose,  da  seme  e  da  semente,
sino al raccolto.
(ad  esempio:  grano,  mais,  girasole,
ecc.)
Ad esclusione della barbabietola per
la produzione di sole radici.

NO vagante.
SI’ appostamento fisso e

temporaneo con consenso scritto  del
proprietario/conduttore.

Accesso solo per la raccolta del selvatico
abbattuto all’esterno, sempre con fucile 
scarico e aperto

ERBACEE INTENSIVE Erba  medica  ed  altre  foraggere  con
altezza superiore ai 15 cm e sino al
30 settembre 

NO vagante.
SI’ appostamento fisso e

temporaneo con consenso scritto  del
proprietario /conduttore.

Accesso solo per la raccolta del selvatico
abbattuto all’esterno, sempre con fucile 
scarico e aperto.

FLOREALI E ORTICOLE
 A cielo aperto o in serra

Orticole in genere, fiori e piante che
costituiscono fonte di reddito 

NO vagante.
SI’ appostamento fisso e

temporaneo con consenso scritto del
proprietario /conduttore.

E’ ammesso l’attraversamento, con fucile
carico, lungo le capezzagne o stradoni di
separazione degli appezzamenti.

VIVAI 
A cielo aperto o in serra

Messa a dimora di piante di ogni tipo
(erbe,  arbusti,  alberi)  attigue  le  une
alle  altre  sino  alla  loro  completa
rimozione

NO vagante.
SI’ appostamento fisso e

temporaneo con consenso scritto del
proprietario /conduttore.

E’ ammesso l’attraversamento, con fucile
carico, lungo le capezzagne o stradoni di
separazione degli appezzamenti.

PRATI ARTIFICIALI 
IRRIGUI

Prati artificiali  irrigui ed altri tipi di
erbacee seminate sino al taglio

NO vagante.
SI’ appostamento fisso e

temporaneo con consenso scritto del
proprietario /conduttore.

Accesso solo per la raccolta del selvatico
abbattuto all’esterno, sempre con fucile 
scarico e aperto.

RIMBOSCHIMENTI Messa dimora  di  alberi  e  arbusti  di
altezza  inferiore a 60 cm.

NO vagante.
SI’ appostamento fisso e

temporaneo con consenso scritto del
proprietario /conduttore.

Divieto assoluto di sparo in
direzione delle piante.

Accesso solo per la raccolta del selvatico
abbattuto all’esterno, sempre con fucile 
scarico e aperto. E’ ammesso 
l’attraversamento, con fucile carico, 
lungo le capezzagne o stradoni di 
separazione degli appezzamenti.

FRUTTETI, VIGNETI E 
ULIVETI

Viti,  ulivi,  arbusti  e alberi  da frutto
con  o  senza  frutto  pendente  con
impianti  irrigui  di  gomma  o  di
plastica. 

NO vagante e NO appostamento
temporaneo.

SI’ appostamento fisso.
Divieto assoluto di sparo in

direzione delle piante.

Accesso solo per la raccolta del selvatico
abbattuto all’esterno, sempre con fucile 
scarico e aperto. E’ ammesso 
l’attraversamento, con fucile carico, 
lungo le capezzagne o stradoni di 
separazione degli appezzamenti.

FRUTTETI, VIGNETI E 
ULIVETI

Viti,  ulivi,  arbusti  e alberi  da frutto
con  frutto  pendente  sino  alla
raccolta privi di impianti irrigui di
gomma o di plastica

NO vagante e NO appostamento
temporaneo.

SI’ appostamento fisso.
Divieto assoluto di sparo in

direzione delle piante.

Accesso solo per la raccolta del selvatico
abbattuto all’esterno, sempre con fucile 
scarico e aperto. E’ ammesso  
l’attraversamento, con fucile carico, 
lungo le capezzagne o stradoni di 
separazione degli appezzamenti.

FRUTTETI, VIGNETI E 
ULIVETI

Viti,  ulivi,  arbusti  e alberi  da frutto
dopo la raccolta del frutto privi di
impianti  irrigui  in  gomma  o  in
plastica

NO vagante.
SI’ appostamento fisso e

temporaneo con consenso scritto
del proprietario/conduttore.
Divieto assoluto di sparo in

direzione delle piante.

Accesso per lo scovo e la raccolta del 
selvatico abbattuto all’esterno, sempre 
con fucile scarico e aperto. E’ ammesso  
l’attraversamento, con fucile carico, 
lungo le capezzagne o stradoni di 
separazione degli appezzamenti.

IN TUTTI I TERRENI DOVE
SONO COLLOCATI

IMPIANTI DI
IRRIGAZIONE DI GOMMA

O DI PLASTICA

VIETATA OGNI FORMA DI
CACCIA, ad esclusione

dell’appostamento fisso e
dell’appostamento temporaneo con
consenso scritto del proprietario e/o

Accesso solo per la raccolta del selvatico
abbattuto all’esterno, sempre con fucile 
scarico e aperto. E’ ammesso  
l’attraversamento, con fucile carico, 
lungo le capezzagne o stradoni di 



del conduttore. separazione degli appezzamenti.
TARTUFAIE COLTIVATE Tartufaie coltivate ai sensi della legge

regionale 2 settembre 1991, n. 24
NO vagante 

SI caccia di selezione ungulati
E’ ammesso l’attraversamento, con fucile
scarico e il cane condotto al guinzaglio. 
Accesso del conduttore titolato per 
operazioni autorizzate di ricerca di 
ungulati a qualsiasi titolo feriti

IMPIANTI DA BIOMASSA Messa a dimora di piante di ogni tipo
(erbe,  arbusti,  alberi)  attigue  le  une
alle  altre  sino  alla  loro  completa
rimozione

NO vagante
SI caccia di selezione ungulati

Accesso del conduttore titolato per 
operazioni autorizzate di ricerca di 
ungulati a qualsiasi titolo feriti. E' 
ammesso l'accesso dell'ausiliare per lo 
scovo ed il recupero della fauna selvatica
abbattuta

Ad esclusione della caccia da appostamento fisso, è fatto divieto di sparo da distanza inferiore a
150 metri in direzione di tutte le tipologie di impianti di irrigazione in gomma o in plastica.

ART. 2 - ESERCIZIO VENATORIO AL CINGHIALE IN FORMA COLLETTIVA

L'esercizio venatorio al cinghiale è consentito in un massimo di tre giornate settimanali, nei modi
e nelle forme di cui al R.R. n.1/2008, e succ. modifiche, e nel rispetto delle direttive in materia di
“Gestione  faunistico-venatoria  degli  ungulati  negli ambiti  territoriali  di  caccia  e  nelle  aziende
venatorie  della  Provincia  di  Forlì-Cesena”,  approvate  con  delibera  di  Giunta  Provinciale
n.65690/300 del 21/06/2011, esecutiva ai sensi di legge, nei periodi sotto elencati:   
A.T.C. FO/1: 1/11/2015 e a seguire fino al 5/12/2015 nelle giornate di mercoledì e sabato
dal 6/12/2015 al 31/01/2016 nelle giornate di mercoledì, sabato e domenica

A.T.C. FO/2: 1/11/2015 e a seguire fino al 6/12/2015 nelle giornate di mercoledì e sabato
dal 7/12/2015 al 31/01/2016 nelle giornate di mercoledì, sabato e domenica

A.T.C.  FO/3:  1/11/2015  e  a  seguire  fino  al  31/01/2016  nelle  giornate  di  mercoledì,  sabato  e
domenica

A.T.C. FO/4: 1/11/2015 e a seguire fino al 5/12/2015 nelle giornate di mercoledì e sabato
dal 6/12/2015 al 31/01/2016 nelle giornate di mercoledì, sabato e domenica

A.T.C. FO/5: 1/11/2015 e a seguire fino al 6/12/2015 nelle giornate di mercoledì e sabato 
dal 7/12/2015 al 31/01/2016 nelle giornate di mercoledì, sabato e domenica

A.T.C.  FO/6:  1/11/2015  e  a  seguire  fino  al  31/01/2016 nelle  giornate  di  mercoledì,  sabato  e
domenica

A.F.V. Acero Rosso: dal 1/11/2015 al 31/01/2016
A.F.V. Alto Tevere: dal 10/10/2015 al 18/10/2015 e dal 14/11/2015 al 31/01/2016
A.F.V. Bonaga: dal 1/11/2015 al 31/01/2016
A.F.V. Cella: dal 1/11/2015 al 31/01/2016;
A.F.V. Comero Nord: dal 1/10/2015 al 31/12/2015;
A.F.V. CIT: dal 1/10/2015 al 31/10/2015 e dal 1/12/2015 al 31/01/2016
A.F.V. La Galliana: dal 1/10/2015 al 15/10/2015 e dal 15/11/2015 al 31/01/2016 
A.F.V. Monte Baschiera: dal 1/11/2015 al 31/01/2016
A.F.V. Monte Collina: dal 14/10/2015 al 31/10/2015 e dal 15/11/2015 al 31/01/2016
A.F.V. Petruschio-Radice: dal 1/10/2015 al 31/10/2015 e dal 1/12/2015 al 31/01/2016
A.F.V. Rio Salso: dal 1/10/2015 al 31/12/2015;
A.F.V. Salto Mars. Fondacci: dal 1/10/2015 al 31/10/2015 e dal 1/12/2015 al 31/01/2016
A.F.V. San Martino in Avello: dal 1/11/2015 al 31/01/2016
A.F.V. San Paolo: dal 1/10/2015 al 31/10/2015 e dal 1/12/2015 al 31/01/2016
A.F.V. Santa Marina: dal 3/10/2015 al 25/10/2015 e dal 25/11/2015 al 31/01/2016
A.F.V. Sasseto Mortano: dal 4/10/2015 al 29/11/2015 e dal 26/12/2015 al 31/01/2016



A.F.V. Valbura: dal 4/10/2015 al 25/10/2015 e dal 8/11/2015 al 16/01/2016
A.F.V. Valdipondo: dal 1/10/2015 al 30/11/2015 e dal 2/01/2016 al 31/01/2016
A.F.V. Valle Ibola: dal 15/10/2015 al 15/11/2015 e dal 1/12/2015 al 31/01/2016
A.F.V. Valmontone: dal 1/11/2015 al 31/01/2016
A.F.V. Vessa: dal 1/10/2015 al 15/10/2015 e dal 15/11/2015 al 31/01/2016

ART. 3 - ANTICIPAZIONE DELL’ESERCIZIO VENATORIO

Ai  sensi  e  per  gli  effetti  dell'art.50,  comma 2,
L.R.8/94, ss.mm.ii, e dell'art.18, comma 2, della
L.157/92  ss.mm.ii,  l’esercizio  venatorio  per  la
stagione  2015/2016  è  anticipato  nei  seguenti
termini:

A) Nelle  sole  giornate  fisse  di  giovedì  3,
domenica  6,  giovedì  10,  domenica  13  e  

giovedì  17  settembre,  esclusivamente  da  
appostamento, fisso o temporaneo, fino alle 
ore 13, alle seguenti specie:

• cornacchia grigia (Corvus corone cornix);

• ghiandaia (Garrulus glandarius);

• gazza (Pica pica);

• merlo (Turdus merula);

• tortora (Streptopelia turtur).

B)Nelle  giornate  di  anticipazione  
dell’esercizio  venatorio  l'addestramento e  
l'allenamento  dei  cani  da  caccia  è  
consentito, esclusivamente dalle ore 13 alle 
ore 19.

C)Le date di chiusura della caccia alle specie 
di  cui  al  precedente  punto  A) sono  
rispettivamente:
− 13/12/2015 per merlo
− 13/01/2016  per  cornacchia  grigia,

ghiandaia e gazza
D)  Nelle  Aziende  agri-turistico  venatorie  

l’esercizio  venatorio  è  consentito  a  far  
data  dal  1  settembre  2015 sino  al  31  
gennaio 2016 alla  fauna d'allevamento,  
per un numero di  5 giornate settimanali,
fino  al  tramonto  e  senza limitazioni  di  
modalità di esercizio venatorio. 

ART. 4 - CAMPI ADDESTRAMENTO E ALLENAMENTO DEI CANI

L’addestramento e l’allenamento dei cani da
caccia sono consentiti da domenica 16/08/15
a giovedì  17/09/15 dalle  ore  7:00  alle  ore
19:00,  escluse  le  giornate  di  martedì  e
venerdì, con l’uso di non più di due cani per
cacciatore,  nel  rispetto  comunque  delle
limitazioni d’orario previste nelle giornate di
anticipazione  dell’esercizio  venatorio  (vedi
art.3, lett.B).
Nei campi addestramento cani di cui al punto
1, lett. b) e lett. d) e nei campi di gara di cui al
punto  4 dell’art.45  della  L.R.  8/94  e  succ.
mod. è  ammesso l’esercizio  venatorio  a  far

data dal 3 settembre 2015 sino al 31 gennaio
2016.

Nell'ATC  FO1  l'addestramento  cani  nelle
giornate consentite, termina alle ore 14.

Nell'ATC  FO5  l'addestramento  cani  è
consentito  nelle  giornate  di  mercoledì,
giovedì, sabato e domenica.

Nell'ATC  FO6  l'addestramento  cani  è
consentito nelle giornate di lunedì, mercoledì
e  sabato  fino  alle  ore  13,  nelle  rimanenti
giornate di giovedì e domenica fino alle ore
19. 

ART. 5 - ESERCIZIO VENATORIO DA APPOSTAMENTO NELLE ZONE
ADDESTRAMENTO CANI

Nelle zone addestramento cani di cui all’art. 45, punto 1, lettera a) della L.R. 8/94 e succ. mod., è
ammessa la caccia alla fauna selvatica migratoria da appostamento temporaneo previo assenso del
gestore della zona stessa e da appostamento fisso regolarmente autorizzato dalla Provincia, fatto
salvo il rispetto delle disposizioni e normative generali vigenti in materia.

ART. 6 - LIMITAZIONI DELLE MODALITA' DI ATTUAZIONE DELL'ESERCIZIO
VENATORIO



Ad esclusione delle Aziende Venatorie per le
quali  vige  quanto  stabilito  dal  calendario
regionale, negli ATC , fatte salve le limitazioni
di  cui  al  successivo  art.7,  nel  periodo  dal
9/12/2015  al  31/01/2016  è  consentito
l'esercizio venatorio nei seguenti termini:
1. da  appostamento  fisso  e  temporaneo,

con e senza l'uso dei richiami vivi;
2. in  forma  vagante, alle  seguenti  

condizioni:
A) senza l'uso del cane nel territorio posto a
mare della Via Emilia (SS. n°9);
B) con o senza l’uso del cane, tranne quello da
seguita, lungo i seguenti corsi d'acqua, purché
entro i 25 metri dalla battigia:
MARZENO-TRAMAZZO : dal confine con 
la Provincia di Ravenna fino all'abitato di 
Tredozio;
MONTONE : dal confine con la Provincia di 
Ravenna fino all'abitato di Portico di 
Romagna, con esclusione del tratto compreso 
dal Parco Urbano di Forlì al Parco Terme di 
Castrocaro;
RABBI : dalla confluenza con il fiume 
Montone fino alla località “Ponte Fantella”, 
con esclusione del tratto compreso tra il ponte
della sp 24 in località Strada S. Zeno, a 
monte, e il ponte della carrabile in direzione 
di La Busca, a valle;
RONCO-BIDENTE : dal confine con la 
Provincia di Ravenna fino alla località 
"Isola";
BEVANO : dalla Strada Statale n.9 (via 

Emilia) al confine con la Provincia di 
Ravenna;
SAVIO : dal confine con la Provincia di 
Ravenna fino alla località “Romitorio” (bivio 
per Verghereto sulla SS. N°71), con 
esclusione del bacino di Quarto, compreso il 
tratto afferente al Para;
BORELLO : dalla confluenza con il fiume 
Savio fino alla sorgente;
FANANTE : dalla confluenza con il fiume 
Savio fino all'inserimento del Rio Maggio;
RUBICONE : dal confine dell’oasi costiera 
fino alla sorgente;
USO: dalla confluenza col torrente Rio Salto 
fino a Ponte Uso, zona Sogliano;
C) su tutto il territorio provinciale, per la sola 
caccia alla volpe:
- con l'uso del cane da seguita, limitatamente 
alle squadre organizzate. Il cane, al termine 
della caccia in dette località, dovrà essere 
tenuto al guinzaglio;
-  da appostamento con arma a canna rigata
dotata di ottica di mira;
D) nel periodo dal 9/12/2015 al 20/01/2016 è
consentito  l'esercizio  venatorio  nel  territorio
provinciale  posto  a  monte  della  Via  Emilia
(SS.n.9) alla Beccaccia  (Scolopax rusticola)
esclusivamente con l’uso del  cane,  tranne
quello da seguita; in caso di eventi climatici
avversi,  verrà  sospeso  il  prelievo  venatorio
della  specie Beccaccia così  come deliberato
dalla  Regione  Emilia  Romagna  nel  proprio
atto di Giunta n.1419 del 1 ottobre 2012.

ART. 7 - LIMITAZIONI ALL'ATTIVITA' VENATORIA NEGLI A.T.C. 
Artt.33 e 50 della L.R.8/94 e ss.mm.ii.

L'anticipazione dell'esercizio  venatorio  negli
ATC  FO3,  FO4,  FO5  e  FO6  è  ammesso
nelle giornate fisse del  3, 6 e 10 settembre
2015.

ATC FO1,  FO2,  FO3,  FO4  e  FO5:  nelle
giornate fisse  dal 20/09/2015 al 4/10/2015 e
FO6  dal 20/09/2015 al  1/10/2015, chiusura
alle ore  13 della caccia in forma vagante; la
caccia da appostamento alla sola selvaggina
migratoria prosegue fino al tramonto.
Dette limitazioni non riguardano i  cacciatori
che esercitano la caccia da appostamento fisso
con uso di richiami vivi (opzione B)

ATC FO5:  chiusura al 18/10/2015 per starna
e pernice rossa

ATC  FO1:  l'addestramento  cani  nelle
giornate consentite, termina alle ore 14.

ATC FO5 l'addestramento cani è consentito
nelle giornate di mercoledì, giovedì, sabato e
domenica.

ATC FO6: l'addestramento cani è consentito
nelle  giornate  di  lunedì,  mercoledì  e  sabato
fino alle ore 13, nelle rimanenti  giornate di
giovedì e domenica fino alle ore 19. 



ART. 8 - TEMPI DI PRELIEVO DEGLI UNGULATI IN FORMA SELETTIVA NEGLI
AA.TT.CC.

 ATC  CINGHIALE

ATC
FO1

15 aprile 2015 – 30 settembre 2015

(M e F, tutte le classi ad eccezione delle femmine adulte)

1 ottobre 2015 – 31 ottobre 2015

(M e F, tutte le classi)

ATC
FO2

Distretti 1 e 2 

15 aprile 2015 – 30 settembre 2015

(M e F, tutte le classi ad eccezione delle femmine adulte)

1 ottobre 2015 – 31 ottobre 2015

(M e F, tutte le classi)

ATC
FO3

15 aprile 2015 – 30 settembre 2015

(M e F, tutte le classi ad eccezione delle femmine adulte)

1 ottobre 2015 – 31 ottobre 2015

(M e F, tutte le classi)

ATC
FO4

15 aprile 2015 – 30 settembre 2015

(M e F, tutte le classi ad eccezione delle femmine adulte)

1 ottobre 2015 – 31 ottobre 2015

(M e F, tutte le classi)

ATC
FO5

15 aprile 2015 – 30 settembre 2015

(M e F, tutte le classi ad eccezione delle femmine adulte)

1 ottobre 2015 – 31 ottobre 2015

(M e F, tutte le classi)

ATC
FO6

15 aprile 2015 – 30 settembre 2015

(M e F, tutte le classi ad eccezione delle femmine adulte)

1 ottobre 2015 – 31 ottobre 2015

(M e F, tutte le classi)

Per quanto non specificato nel presente articolo si fa riferimento all'allegato B dell'art. 3 
comma 3) del calendario regionale

ART. 9 – ARTICOLAZIONE DELLE
AREE DI RISPETTO

1) AREE  DI  RISPETTO,  in  cui  è
consentita la caccia da appostamento fisso e
previa autorizzazione del Comitato Direttivo
dell’ATC: 
a) alla  migratoria da  appostamento

temporaneo, previo consenso scritto del

proprietario o del conduttore del terreno; 
b) di  selezione  su  capriolo,  cinghiale,

cervo e daino; 
c) al cinghiale in forma collettiva; 
d) alle specie opportuniste:

ATC FO/1 Ausa, Barasa, Bazzola, 
Bidentina, Bissona, Cà Bionda, 



Carpena, Castelnuovo, Chiusa, 
Collinello, Forlimpopoli, Fratta, 
Grisignano, Gualdo Ricò, 
Malmissole, Masini, Massa, 
Minarda, Monte Maggio, Monte 
Velbe, Paderna, Paradiso, 
Polenta, Rocca d’Elmici, 
Roncadello, Rotta, San 
Colombano, S. Benedetto,  S. 
Maria Nuova, Scardavilla, 
Selbagnone, Tontola, Vecchielle,
Vicchio, Voltre.

ATC FO/2 Ardiano, Bagnarola, Borella, 
Borello, Cà Cerosa, Calbana, 
Calbano, Casale, Casalino, 
Ciola, Cucco, Farina, Fiumicino,
Gambettola, Gatteo, Gattolino, 
Gorolo, Gualdo, Luzzena, Monte
Iottone, Montecchio, Pavirana, 
Piavola, Pievesestina, Rio 
Marano, Rocchetta, Ruffio, San 
Damiano, San Giorgio, San 
Martino, San Vittore, Santa 
Maria, Serra, Zanella.

ATC FO/3 Donicilio, Verghereto. 

ATC FO/4 Casetta dei frati,
Castellaccio, Cerreta, 
Cerretola, Farneta, Portico, S.  
Eufemia, Godenza.  

ATC FO/5   Monte Buffano, Spinello.

ATC FO/6   Civitella, Fondi, S. Zeno.

Nelle suddette zone non è consentito 
l’addestramento dei cani.

2) AREE  DI  RISPETTO  con  divieto  di
caccia  ad  una  o  più  specie  stanziali
indicate nelle tabelle ammonitrici:

ATC  FO/3  Donicilio,  Verghereto  –  con
divieto di caccia a starna e pernice rossa

Per le specie escluse dal divieto, la caccia si
espleta  secondo  le  disposizioni  previste  dal
calendario venatorio senza alcuna preventiva
autorizzazione  del  Comitato  Direttivo
dell’ATC.
IN TUTTE LE AREE DI RISPETTO, CUI AI PRECEDENTI
PUNTI  1)  E  2),  È  VIETATA  LA  DETENZIONE  DI
SELVAGGINA ABBATTUTA APPARTENENTE ALLE SPECIE
DELLE  QUALI  NON  È  CONSENTITO  IL  PRELIEVO;  È,
ALTRESÌ, VIETATA LA CACCIA A DISTANZA INFERIORE A
METRI 300 DA IMPIANTI FISSI DI AMBIENTAMENTO ED
ACCLIMATAMENTO DELLA SELVAGGINA.

ART.10 – INDIVIDUAZIONE DELLE GIORNATE FISSE DI CAC CIA NEL
MESE DI GENNAIO

Nel  periodo  dal  1°  gennaio  fino  al  31  gennaio  2016, è  ammesso  l'esercizio  venatorio  da
appostamento e/o vagante nelle giornate di mercoledì, sabato e domenica per la caccia alla fauna
selvatica stanziale e migratoria ad esclusione degli ungulati in selezione, fatto salvo quanto stabilito
all'art. 9.1 del calendario venatorio regionale 2015/2016.

ART.  11  -  ORARI  DEL SORGERE  DEL SOLE  E  DEL TRAMONTO  NELLA
STAGIONE VENATORIA  aggiornati con l’orario solare e legale

periodo sorgere del sole tramonto periodo sorgere del sole tramonto

APRILE 15-30 6,15 20,06 OTTOBRE 25-31 6,38 17,14

MAGGIO 1-15 5,53 20,24 NOVEMBRE 1-15 6,56 16,54

MAGGIO 16-31 5,37 20,41 NOVEMBRE 16-30 7,17 16,39

GIUGNO 1-15 5,27 20,55 DICEMBRE 1-15 7,34 16,34

GIUGNO 16-30 5,27 21,01 DICEMBRE 16-31 7,44 16,38

LUGLIO 1-15 5,35 20,58 GENNAIO 1-15 7,46 16,51

LUGLIO 16-31 5,48 20,48 GENNAIO 16-31 7,38 17,1

AGOSTO 1-15 6,06 20,29 FEBBRAIO 1-15 7,21 17,32

AGOSTO 16-31 6,24 20,04 FEBBRAIO 16-29 7,01 17,51

SETTEMBRE 1-15 6,41 19,37 MARZO 1-15 6,35 18,11

SETTEMBRE 16-30 6,59 19,09

OTTOBRE 1-15 7,16 18,42

OTTOBRE 16-24 7,35 18,17



ART. -12 NORME DI SICUREZZA

Fatto  salvo  quanto  previsto  dall'allegato  tecnico  del  Regolamento  Regionale  1/2008  per  la
“Gestione degli ungulati in Emilia Romagna”,  il cacciatore durante l’attività venatoria su tutto il
territorio provinciale, ad esclusione di quando esercita la caccia da appostamento alla selvaggina
migratoria  e  da appostamento  alla  volpe,  e  la  caccia  agli  ungulati  da  altana,  ha  l'obbligo  di
indossare, in modo ben visibile, almeno un capo di abbigliamento di colore vivo intenso. 
Fatta salva la caccia agli  ungulati  e alla volpe da appostamento, è vietato detenere e utilizzare,
durante l'esercizio venatorio, armi a canna rigata ovvero detenere munizione a palla compatibile con
l'arma al momento in uso.
La caccia agli ungulati è consentita secondo quanto previsto dagli appositi vigenti regolamenti re-
gionale e provinciale utilizzando preferibilmente munizioni alternative al fine di giungere ad una
auspicabile totale sostituzione delle munizioni contenenti piombo e l’uso esclusivo di armi a canna
rigata per tutti gli ungulati.

ART.-13  NORME DI RINVIO

Per quanto non espressamente previsto dal presente calendario, si fa riferimento alle disposizioni e
alle norme di legge vigenti. 
E' ammessa la facoltà di addestrare e utilizzare durante la caccia mute di cani da seguita, composte
fino a 6 esemplari, valutate positivamente in prove di lavoro ufficiali E.N.C.I., conformemente a
quanto previsto dal regolamento E.N.C.I. delle verifiche zootecniche per cani da seguita. 
E' vietato l'addestramento dei cani a meno di 300 metri da impianti di cattura a scopo scientifico in 
esercizio e indicati con opportuna segnaletica. 

ART. -14 PRESCRIZIONI INDIVIDUATE NEL P.F.V.P RELAT IVAMENTE ALLA RETE
NATURA 2000

SIC Bosco di Scardavilla, Ravaldino Prescrizioni:
- Divieto di caccia all’allodola;
- Divieto di addestramento cani nel periodo 1 marzo-31 luglio.

SIC Pietramora, Ceparano, Rio Cozzi Prescrizioni:
- Divieto di caccia in braccata dopo il 31/12;

SIC  Balze  di  Verghereto,  Monte
Fumaiolo, Ripa della Moia

Prescrizioni:
- Divieto di caccia in braccata dopo il 31/12;
- Divieto di caccia all’allodola;

SIC Rami del Bidente, Monte Marino Prescrizioni:
- Divieto di caccia in braccata dopo il 31/12;
- Divieto di caccia all’allodola;

SIC Fiordinano, Monte Velbe Prescrizioni:
- Divieto di caccia all’allodola;

SIC Montetiffi, Alto Uso Prescrizioni:
- Divieto di caccia in braccata dopo il 31/12;
- Divieto di caccia all’allodola;

SIC Rio Mattero e Rio Cuneo Prescrizioni:
- Divieto di caccia in braccata dopo il 31/12;
- Divieto di caccia all’allodola;


